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E' stato costituito ieri in un'assemblea a Palazzo Madama 

Gruppo interparlamentare 
d'amicizia italo vietnamita 
Alla riunione hanno partecipato i deputati nord-vietnamiti Nguyen Van Tran, Hoang Su e Tran 
Kiem Ly - Gli incontri dei parlamentari della RDV con il presidente del Senato Spagnoli'!, con i 
gruppi del PCI, DC, PSI, sinistra indipendente e con la presidenza del Comitato Italia-Vietnam 

La costituzione del gruppo 
parlamentare d! amicizia Ita
lo • vietnamita. l'Incontro con 
1! presidente del Senato, Glo-
vanno Spagnoli!, e con 1 di
rigenti de! struppl senatoriali 
del PCI, della DC, del PSI 
e della sinistra Indipendente, 
l'esposizione della ktrav-* situa
zione Indocinese alla presiden
za del Comitato nazionale 
Italia-Vietnam: questi 1 mo
menti più importanti della 
prima «tornata romana della 
delegazione parlamentare d-3!-
la RDV, (ritinta lunedi sera 
In Italia e guidata dall'ori. 
Nituycn Van Tran, membro 
della segreteria del Partito 
dei lavoratori. Tran è ac
compagnato dal prof. Hoani? 
Su. membro della commis
sione esteri dell'Assemblea 
nazionale e del CC del par
tito socialista, dall'avv, Tran 
Klcm Ly. membro delta com

missione legislativa dell'Assem
blea e del CC del Partito 
democratico, e da altri funzio
nari del parlamento di Hanoi. 

La visita è venuta a coin
cidere con 11 secondo anni
versario della firma degli ac
cordi di Parigi e con 11 de
terioramento della situazione 
vietnamita. E' quindi eviden
te 11 significato della pre
senza In Italia di una cosi 
autorevole rappresentanza del 
Parlamento della RDV: 11 ri
chiamo all'azione per 11 rispet
to delle Intese che avrebbe
ro dovuto garantire la pa
ce e 11 miglioramento del rap
porti fra I due paesi. Inol
tre, occorre sottolinearlo, da 
quando fra Italia e RDV so
no stati allacciati rapporti 
diplomatici è questa la pri
ma volta che si svolgono In
contri fra parlamentari, segno 
di un ulteriore approfondi
mento del rapporti di amici
zia. 

E' questo del resto 11 sen
so della costituzione del grup
po Interparlamentare di ami
cizia. Alla fondazione del gru-
pò, avvenuta Ieri pomerlgzìo 
In una sala di Palazzo Ma
dama, hanno partecipato ol
tre cinquanta deputati è se
natori. In un discorso, la sen. 
Tullia Carettonl, vice presi
dente del Senato, ha posto 
in evidenza come l'Iniziativa 
risponda all'esigenza di svol
gere un'azione politica per 
Il rispetto desìi accordi di 
Parigi e come 11 gruppo ap
pena costituito rappresenti 
11 primo nuoleo di un Impe
gno europeo, su cui hanno 
Rlìi concordato parlamentari 
scandinavi, Inglesi e france
si, per giungere a rapporti 
più proficui con l'Assemblea 
nazionale nord - vietnamita. 
Nella sua risposta Pon. Ngu
yen Van Tran ha avuto pa
role di apprezzamento per U 
Iniziative portate avanti noi 
Parlamento Italiano per 11 
raggiungimento della pace nel 
Vietnam. 

I deputati e 1 senatori pre
senti — fra cui 1 vice pre
sidenti del Senato Albertln! 
e Venanzl. U vice presiden
te della Camera Boldrlnl. ! 
comunisti Terracini e Perna, 
1 de Pracanzanl e Bonaluml, 
l'indlpcndent-; di sinistra Ter
ranova. 1 socialisti Signorile, 
Orlando e Magnani Noya — 
hanno quindi eletto una pre
sidenza provvisoria del grup
po: presidente è stata elet
ta la sen. Carettonl, e vice 
presidenti 11 s-sn. Clpelllnl 
(PSI) e gli on. Morlni (DC) 
e Trombadorl (PCI). 

II significato e il valore dt 
questa Iniziativa hanno tro
vato poi ulteriore conferma 
nell'Incontro del deputati 
nord-vletnamltl con il presi
dente del Senato Giovanni 
Spagnolll. In cui sono stati 
affrontati 1 temi della paco. 
Era presente al colloquio an
che l'Incaricato d'affari del
la RDV a Roma, Huynii 
Tieni;. La delegazione si è 
poi incontrata a Palazzo Ma
dama con 1 gruppi del PCI. 
della DC, del PSI o con il 
benatore Parrl. 

Li mattinata la delegazione 
aveva avuto un incontro, Im
prontato ad un particolare 
clima di amicizia e di fra
ternità con la presidenza del 
Comitato Italia • Vietnam. 
Accogliendola l'ori Riccardo 
Lombardi e 11 sen. Franco 
Calamandrei hanno salutato 
tfll ospiti ponendo l.i eviden
za l'importanza della loro visi
te in Italia e 11 significato che 
questa ha — di ulteriore pre
sa di contatto e di ruttore»-
mento dei legami di amici
zia — per tutte le forze che 
si battono per la pace nel 
Vietnam, nel momento In cui 
Questa, viene rifiutata con 
tan ta violenza dall'ammtnlstra-
zio.ie di Sauon e dal gover
no americano. Proprio per 
la re.->ponsab.lit.à di quest. e 
per la loro ostinazione nei cal
pestare le mte.-.e la^giunie 
due anni la. la situa/io-
m- vietnamita torna a d.ven
tare gl'ave e allarmante. 

Alla presidenza eie. com.ta
to (c'erano Ita g.i altri La
to r del 1JSI. Burroni e Ci-
rl/tl d e e ACLI, il consigliere 
re.;.or,a.e de.. Emilia Hoina-
g.'.ti Pan.eri. Mano G.ovun-
n.ni dei.a CGIL. C.iilupp: del 
PSDI e l'.i.ipi't'senM.'it: delle 
or^nn:/.'az;or.i -iiov.ui.i; co
munista e de e delle asso-
c.az.o.;. d: rnas.-.u, N;,'uyen 
Van Tran ha espresso l'ap 
pre/ya:nei.to per I a.'.ione d; 
solidarietà condotta da Ita
lia - Vietnam e dal popolo 
Italiano e ha brevemente espo
sto ;. quadro de.la s.tua/io
ne vietnamita, denunciando 
inr.trviu.tto le terze e le ma
novre clie h.mrx) finora va
ni: cito -.;!• „!or/.. della RDV 
e del GKP per u: un .-ere .Il
la par-o s ,td un asM-Un po
litico di concordia nazionale. 

Qua! è la dimensione del 
conflitto In atto e che ha 
costretto 11 GRP a far uso 
del legittimo diritto di rispo
sta? Saigon fa la guerra con 
le Ingenti forniture di armi 
ricevute dagli americani. Fra 
queste il parlamentare ha ci
tato : 150 modernissimi cac
cia - bombardieri F-5E di 
(di cui 90 gta in azione) che 
sono pilotati da ufficiali a-
merlcanl. parte del 25.000 mi
litari che Washington conti
nua a tenere In Sud Vietnam. 
Dopo aver ricordato che la 
Casa Bianca tira fuori dalle 
pieghe del bilancio fondi mol
to superiori a quelli decisi 
dal Congresso per IValuto» 
a Thleu. l'on. Nguyen Van 
Tran ha fornito alcuni dati 
Indicativi della violenza con 
cu! Saigon ha continuato la 
guerra negli ultimi due an-
.il: quasi sessantamlla ope
razioni militar! contro le zo
ne del GRP, circa 41.000 In
cursioni aeree, con l'Impie
go dt prodotti chimico-tossi
ci, azioni che hanno colpi
to e devastato oltre 1.700 vil
laggi. Questo senza contare 
la repressione che schiaccia 
nelle zone controllate da 
Thleu gli oppositori, fra cui 
la «terza componente» neu
tralista; a questo proposito 
ha citato centinaia di mi
gliala di operazioni polizie
sche. 

Dopo l'Intensa attività di 
Ieri, la delegazione nord • 
vietnamita sarà oggi ricevu
ta dal presidente della Ca-
mera Sandro Pettini e avrà 
altri incontri con ! partiti 
politici, Giovedì mattina ter
rà una conferenza stampa, 
alle 11. presso la sede del
la stampa estera. Nel giorni 
seguenti compirà visite a Mi
lano. Bologna e a Firenze do
ve, lunedi. In occasione del 
secondo anniversario della 
firma degli accordi di Parigi, 
parteciperà a una manifesta
zione al Palazzo de! Congressi. 

r. f. 

Rimaste tutte le divergenze 

Nessuna decisione 
dei «9» a Bruxelles 
sui prezzi agricoli 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES, 21 

L'unica decisione- che i 
nove ministri dell'agricoltu
ra dello CKE, riuniti por duo 
giorni a Bruxelles per fis
sare I nuovi prez/.i agricoli 
alla produzione sono riusciti 
a prendere, e non senza 
difficoltà è stata quella 
di rivedersi ai primi del me
se prossimo, ne!In speranza 
che nel frattempo sia stato 
elaborata qualche nuova pro
posta, o trovato qualche 
compromesso sul piano ]»• 
litico, capace di mettere in
sieme posizioni che sono per 
oro rifluiste lontane come ni 
punto di partenza. 

Anche la nuova proposta 
francese, di differenziare 
cioè l'aumento dei prez?i 
(che secondo la commissio
ne esecutiva della CP1E po
trebbe a t t i ra rs i attorno ni 
10%) con misure d'appoggio 
diretto ai produttori da parte 
del governo, è sUita soltanto 
oKKetto di un primo scambio 
di ideo nel corso dì una riu
nione ristretto dei ministr i . 

In realta, mai come que
st'anno la politica dei prezzi 
agricoli comuni PCP*ORUÌU 
dalla CEE ha mostrato i 
suol l imit i , arrivando vicino 
allo pratica impossibilità di 
opplicozione. Lo ha det t i 
esplicitamente il ministro te
desco Ert i , affermando che 
ormai non es;ste più nessu
no base per la fissazione di 
prezzi agricoli comuni, « 
causa dei diversi tassi di in
flazione nei singoli paesi; lo 

lui in pratica riconfermato il 
ministro italiano Marcora. r i 
cordando che ò ormai urgen
te rivedere tutta la politica 
agraria della comunità spo
stando l'accento dall'inter
vento sui prezzi a quello sul
le strutture. 

Per quanto riguardo in 
particolare l 'Italia, il fa l lo 
che l'attuale politica agrarin 
della comunità sia stata di
sastroso, e per di più senza 
contropartila neppure nei j 
settori noi quali In nostro 
produzione e tradi*/lonalm<»n- I 
te forte, è stato riconfer- I 
moto do un esempio citato 
dolio s l c ^o ministro. NegH 
ult imi dieci nnni le impor
tazioni di prodotti ortofrut
ticoli nei paesi dello comu
nità (Italia escluso) sono 
aumentati del .10%: nello 
stesso periodo. In parte rap
presentata dalle esportazio
ni italiane di frutta e ver
dura verso i paesi della co
munità, è diminuito dal 3! al 
18%. L'Italia chiede orn. ma 
con qunnto ritardo, un regi
me preferenziale per le 
esportazioni dei suoi prodot
t i agricoli verso i paesi co
munitari. 

Altra incongruenza, sia 
pure marginale: mentre In 
Italia l'olio di colza 6 stato 
messo al bando per legge 
dopo averne accertata la pe
ricolosità, lo Commissione 
CEE chiede un aumento del-
l ' l l % del prezzo dei semi 
oleosi da cui quell'olio si 
produce. 

Vera Vegett i 

I l lustrando « lo stile leninista del lavoro di partito » 

La Pravda rileva il valore 
della direzione collegiale 

L'organo ufficiale del PCUS cita un giudizio di Breznev sulle « nuove, più elevale 
esigenze per quanto riguarda lo siile, i metodi e l'organizzazione del nostro lavoro» 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 21. 

In un lunghissimo articolo 
dal titolo « Lo stile leninista 
del lavoro di partito» la 
Pravia di questa mattina sot
tolinea l'Importanza della col
legialità nel lavoro di dire
zione del partito. 

L'articolo firmato da P. Ro-
dlonov, primo vicedirettore 
dell'Istituto del Marxismo-le
ninismo presso 11 comitato 
centrale del PCUS. riprende 
tra l'altro un giudizio di Leo-
nld Breznev che afferma: 
« Noi viviamo una fase di 
sviluppo molto interessante 
e Insieme complessa. La cre
scita dell'economia del paese, 
la rivoluzione tecnico-scienti
fica e 1 mutamenti nella si
tuazione Internazionale, pon
gono nuove e più elevate esi
genze per quanto riguarda lo 
stile. 1 metodi e l'organizza
zione del nostro lavoro ». Il 
giornale f)oi prosegue affer
mando: «La forza della di
rezione del partito sta nel
la sua collegialità. E' pre
cisamente la collegialità che 
crea le migliori possibilità di 
studiare, sulla bise della teo
ria marxista-leninista, e sulla 
base della considerazione del
l'esperienza delle masse, una 
politica di partito rigorosa
mente scientifica, di realiz
zarla nella pratica con suc
cesso e di garantirsi da ogni 
unilateralità e dallo adozio
ne di decisioni soggettlvlste ». 

Dopo aver rilevato che « la 
esperienza Insegna » che la 
collegialità « assicura la vera 
unità e compattezza della di
reziono del partito e lo svi-
luppo dell'iniziativa e dell'at
tività delle larghe masse de
gli aderenti ». Rodlonov pro
segue: « Il principio della col
legialità, affermatosi rigoro
samente In tutte le Istanze d! 
partito, è caratterizzato da 
l'attori molto importanti. SI 
tratta. In primo Iuo~o del 
continuo miglioramento d^lln 
compost/.ione quulituiva d<*'̂ !i 
ore-ini dirigenti del partito. 
deH'aCfluòso in <*s-,o di torv,-1 

nuov" e l're^oh" d i ' l " larghe 
mn-.^ del popolo. Q'i-.ste lor-
•/<?. in-.:em" con i quatlrl an-
zumi e s ,> ,nm' ,nt.Ul, consoli-
tlr.inrm eli mantenere e svi
luppare !" migliori tradizioni 
d"l partito ». 

«Direzioni' veramente col
legiale - afferma più avanti 
l'artli'ollsta non >• soltanto 
libertà di dibattito, ma altre
sì lotta attiva pnr la realizza
zione delle decisioni adottate 

I Insieme, per la realizzazione 
1 ;>rutìca della linea politica 
I del partito. La direzione col-
i legla'e deve evi-re espressio

ne di alta ofl'ic.xfia, organi/.-
I zi/'om-. op'?r.itiv:t:i, unità ..li 
I p*-:i-:ero "d H/..on<\ eome "-i-
1 chif',r<) ci,' 1 pr.nrip'n elei e-1!!-
1 trali.,mo democratico. Condi

zione indispensabile per il 
.successo di tale direzione è In 
primo luogo la definizione, 
nelle decisioni prese collegial
mente, dt obbiettivi chiari, 
delle vie e del mezzi per rag
giungerli, dei tempi concreti 
e degli esecutori. In secondo 
luogo è necessaria una impo
stazione efficiente del lavo
ro che garantisca il raggiun
gimento incondizionato del
l'obbiettivo posto ». 

I Rodlonov, Infine, dichiara 
, che « la direzione di partito 

e una direzione politica e 
non amministrativa » e che 
perciò gli organi di partito 
non devono sostituirsi alle 
organizzazioni economiche, 
statali, e cosi via, e conclu
de: «Il comitato centrale d»-l 
PCUS orienta gli organi di 
partito a sviluppare con ogni 
mezzo l'Iniziativa e l'attività 
autonoma del sindacati, del 
soviet, del Komsomol e delle 
altre organizzazioni di mas
sa, ad accrescere 11 loro ruo
lo e la loro responsabilità, 
e a rafforzare 11 sistema di 
controllo popolare ». 

La stampa sovietica conti

nua intanto a denunciare 
ogni tentativo di far discen
dere Implicazioni ariti disten
sive dall'annullamento del 
trattato commercla.e USA-
URSS. 

La TASS accusa oggi a que
sto proposito gli strateghi del
la NATO di tenUre di silura
re la conferenza per la sicu
rezza e la coopcrazione in Eu-
ripa la Hai seconda fase ha 
ripreso Ieri \ suol lavori a 
Ginevra. 

In un commento di Natòlia 
Zlnovleva, l'agenzia sovietica 
segnala che, secondo il bol
lettino Notizie atlantiche che 
esce a Bruxelles, il consiglio 
della NATO ha dato manda
to agli esperti di studiare le 
«eventuali Implicazioni» del
la decisione dell'URSS di non 
ratificare l'accordo di com
mercio con gli Stati Uniti del 
1972 

« Cosi facendo — scrive Zl
novleva — il Consiglio della 
NATO congettura che l'Unio
ne Sovietica possa « mettere 
in causa » 1 lavori della con
ferenza paneuropea ». 

Romolo Caccavale 

Giunti a Roma 46 
antifascisti cileni 

Erano rifugiati nell'ambasciata d'Italia dove si tro
vano altre 191 persone - Ricevimento a Fiumicino 

Quarantasei cileni tro. Quel
li rifugiatisi nell'ambasciata 
Itahaim a Sanl.axo sono giun
ti len aera all'aeroporto di 
Fiumicino. R.crederanno in 
Italia assistiti dalle nostre 
autorità. Essi hanno dichia
rato che altri centonovantu
no .si trovano tuttora ospiti 
dt>K'amba.>c:ata ,t«liana e che 
anche per questi la «.unta 
iasclsta sarebbe giunta alla 
determinazione di concedere 
.salvacondotti perche possano 
lasciare il Paese. 

E' questo un altro rilevante 
successo del movimento di 
.solidarietà con £h antil'ascist; 
cileni. Basti pensare alla cam-
pa«na di stampa, voluta da 
Plnochet. di insulti e provo
cazioni contro l'Italia e con
tro la nostra ambasciata a 
Santiago. Una campagna che 
raKX.unge u .suo culmine con 
il tragico episodio del cada
vere delta uiovane u nt: fasci-
Ma Lumi Videla che nella 
notte del ."» novembn* .sciir.su 
venne gettati) n<\ jjiard.no 
della nostra, .sede diplomatica. 

Le autorità cilene cercarono 
di sostenere che la «lavane 
donna la ce va parte dei rilu
ttati e che da qualcuno di 
loro era .stata ucci.sa. Anche 
que.sto ultimo, tfannsten.stìco 
tentat.vo di intimidazione, f 
stato resp.nto dalla fermezza 
de: iun/ .omr: deli'ambase.a 
ta italiana e daila solidarietà 
antifascista 

Con i volt: stanchi, dopo un 
isolamento che per alcuni e 
stato di un anno. : cileni so
no stati accolti da amie; e 
parenti e da: rappresentanti 
di Cile Democratico. Tra di 
loro v. erano otto bambini 
minori di dieci anni, li grup
po ha avuto al lodio in due 
alberghi di Grottaferrata. Per 
loro come per molti altri 
k'iunti tra noi l u c e n d o dal 
terrore fascista, l'accojjHenzu 
dell'Italia non può limitarsi 
alla pura, pur se doverosa «tì-
.sihtenza. Gli antilasclsti cile
ni devono et^ere aiutati a in
serirsi nella nuova vita e he 
l: .tttrnd<\ prima di tutto tu,-
bìcurando loro un lavoro. 

Successo del movimento di solidarietà col Cife 

Si ritiene 
prossimo 

il trattato 
di pace 
Cina -

Giappone 

Domani milioni di lavoratori in lotta 

PECHINO, 11 
Il primo ministro cinese Clu 

En Lai è tornato In ospe
dale dopo 1 lavori del IV Con
gresso nazionale del popolo. 
Egli non ha tuttavia sospe
so la sua attività politica. | 
Nel dare notizia del suo nuo- ; 
vo ricovero l'agenzia Nuova 
Cina annuncia infatti eh-? Il ; 
primo ministro si è incontra- • 
to con una delegazione nlap-
ponese diretta dall'ex mini
stro Snifferò Horl. E' questa I 
la seconda deleifazlone i?lap- ' 
ponese con cui Ciu En Lai ' 
si Intrattiene da quando Ta-
keo Mlkl 0 succeduto a Ta- j 
naka a capo del uoverno di | 
Tokio. Nel colloquio di Ieri 1 
s! sarebbe parlato dello svi- , 
luppo delle relazioni tra 1 due 
paesi. Nel jrlorn! scorsi In
fatti è cominciata a Tokio la 
seconda fase prepara to la del
le conversazioni cìno giappo
nesi per la conclusione del 
trattato di pace e Clu En Lai. 
nel suo rapporto al IV Con
gresso Nazionale nel passo 
relativo al Giappone aveva 
detto che Pechino «è pronta 
ad operare, di concerto con 
Il governo ed 11 popolo del 
Giappone por rafforzare i 
rapporti di amicizia e di buon 
vicinato tra 1 due paesi sulla 
base della dichiarazione con
giunta clno-giapponese». 

Nello stesso tempo Nuova 
Cina dando notizia della vi
sita del ministro degli esteri 
giapponese a Mosca, sottoli
nea come a causa delle di
vergenze manifestatesi «le 
due parti non sono riusci
te a raggiungere un accordo 
sul comunicato relativo alla 
visita». Gli osservatori, In 
questo contesto, attribuiscono 
particolare valore alle dichia
razioni fatte da Clu En Lai 
alla stampa giapponese, nelle 
quali il premier cinese dice d! i 
considerare molto Importanti 
le relazioni t ra Stati Uniti e ! 
aiapponc. 

«E' significativo — ha det
to Clu En Lai, secondo l gior
nali nipponici — che l'ex 
presidente Nlxon abbia visita
to la Cina e il presidente 
Ford 11 Giappone. Io ho det
to al segretario di Stato Kls-
singer, quando si trovava in 
Cina, che In considerazione 
della Importanza delle rela
zioni nlppo-amerlcane egli 
avrebbe dovuto fermarsi a 
Tokio più a lungo e parlar-? 
con sincerità al dirigenti giap
ponesi. Ciò e Indicativo di 
quanto lo reputi Importante 
le relazioni nlppo • ameri
cane ». 

Sulla base del resoconto del 
giornali giapponesi Ciu En 
Lai non ha precisato quan
do ha rivolto questa racco
mandazione a Klsslnger. SI ri
corda però che l'ultima visita 
del segretario di Stato ameri
cano In Giappone risale a no
vembre scorso quando egli ac
compagnò Ford nella sua vi
sita a Tokio e poi quando 
fece di nuovo tappa n Tokio 
di ritorno da Pechino dove 
aveva avuto colloqui con Clu 
En Lai dopo l'Incontro Ford-
Breznev a Vladivostock. 

L'agenzia «Nuova Ci7ia» dà 
notizia oggi di celebrazioni 
che si sono svolte in tutto 11 
paese a conclusione del la
vori della IV assemblea na
zionale popolare, durante la 
quale la popolazione «ferma
mente sostiene» la nuova co
stituzione, la quale «dà pre
minenza alla guida del par
tito». 

Tutti 1 membri delle for
ze armate e della milizia 
« sono in particolare felici » 
per il fatto che la costituzio
ne stipula che «li presiden
te del comitato centrale del 
partito comunista è il coman
dante delle forze armate del 
paese», afferma Nuova Cina. 

«a loro punto di vista una
nime è che la realtà della 
lotta dimostra che 11 presiden
te Mao è l'Illustre coman
dante supremo delle nostre 
forze armate. II fatto che 11 
nostro grande leader, 11 presi
dente Mao, comanda le for
ze armate del nostro paese 
e che le nostre forze arma
te sono sotto l'assoluta gui
da del nastro partito è la ga
ranzia sicura della salvaguar
dia dei frutti della vlttora 
della rivoluzione cinese, del 
consolidamento e del rafforza- I 
mento della dittatura del | 
proletariato e della vittoria 
sul nemici, sia all'Interno sia I 
all'esterno del paese». I 

L'agenzia metto quindi l'ac- i 
cento sulla nuova norma co- | 
stltu-zlonale secondo cui la Re
pubblica popolare cinese «è | 
uno stato socialista di ditta- l 
tura del proletariato, diretto | 
dalla classe operala e ba
sato sull'alleanza delti I ope
rai e del contadini» e sul ] 
fatto che «lo stato esercita la 
dittatura del proletariato sullo i 
classi reazionarle, mentre : 
pratica il centralismo demo- : 
pratico tra 11 popolo». , 

Dopo avere me*so In rllie- ] 
vo che operai e contadini sn- I 
no tra I nuovi vlcc-prlmi mi- | 
nlstri e tra ! v.ee preslden- [ 
ti del comitato permanente | 
della assemblea, clirettamen- | 
te respon.>ab:!l degli affari i 
dello .stato. l'ag3n/i.i accenna i 
anche alla presenza di «molte | 
donne» tra : deputati e alle i 
norme costituzionali relative 
allo «.-,tatii.s<> di uguag'lanza I 
delle vane nazionalità etniche 
che compongono la |mpo!nz.o-
ne della Cina <• conclude: 

«Militari e civili In varie 
parti della Cina hanno detto 
con gioia che la convocazio
ne della IV assemblea, e sta
ta Il frutto delle vittorie con
seguite dal popolo sotto la 
guida del partito, con la di
struzione del quartieri g-nera-
Il borghesi di Lui Siao-C! 
e Lln Plao. E' stata una 
grande vittoria della linea ri
voluzionaria del presidente 
Mao». 

(Paliti prima jxigìiia) 

tato quindi di una giornata di 
t rat tat ive intensissime, e che 
l ia fatto registrare passi in 
avanti nel negoziato. Proprio 
questo ridircele jx'i'ù la più 
ampia mob,Unzione di-i lavo
rator i di tutt i i setlnri perché 
— proprio in questa fase di 
intensa t rat tat iva — si faccia 
sentire la volontà delle grandi 
masse operaie e popolari d i 
andare verso scelte di politica 
economica che aiutino il paese 
a uscire dalla grave crisi in 
cui si t rova. 

GARANZIA DEL SALARIO — 
IAÌ Ixiiv.a d'accordo sulla garan
zia del salar.o è stata raggiun

ta dopo circa dodici ore di inin
terrotte trattative. Questa mat
tina, una delega/.ione sindncnle 
ed una della Conllndustria si 
recheranno al ministero del La
voro per consegnare il docu
mento al ministro Toro*. Imme
diatamente dojM) inl/ierà l'«,ter« 
che dovrcblx' portare alla ste
sura e all'approvazione di una 
nuova legge sulla cassa inte
gra/ione, 

L'intesa è slata raggiunta fa
ticosamente, soprattutto, per la 
pretesa della Coniindustna di 
tener fuori i sindacati, nei ca
si dt ristrutturazione aziendale, 
da tutte le decisioni relative 
all'adozione della cassa integra, 
zionc. 

II nuovo accordo tra sinda
cati e Conflncmstrui si caratte
ri/za fondamentalmente per Ire 
punti; 1) l'Linillcazione degli at
tuali trattamenti di cassa inte
grazione: al lavoratore sarà' as
sicurato In tutti I casi di sospen
sione del lavoro 1"80 per cento 
del salario settimanale; 2) Il r i 
corso alla cassa Inlegrazione va 
contrattato preventivamente con 
il sindacato (la procedura di 
consultazione deve concludersi 
entro 25 giorni nel caso di gran
di aziende ed entro 10 giorni in 
caso di piccole Imprese): 3) 
l'azienda che ricorre alla cassa 
integrazione dovrà contribuire, 
per quanto riguarda In somma 
totale dell'UO per cento pagata 
al lavoratore in cassa integra
zione, nella misura dcll'8 per 
cento se si tratta di grande e 
media improsa e del 4 per cen
to se si tt'Htta di piccole im

preso '.">0 addetti). 
In sintesi, con questo nuovo 

meccanismo, i sindacati sono 
riusciti a raggiungere il note
vole obiettivo jwlitico di sco-
niggiare il ricorso -selvaggio» 
al'-i cassa mtogra/iono. 

L'accordo prevede altre nor
me che si muovono nella (lire-
/.one della s.iiv agii,ini..i dell'oc 
cupa/ione. Precise g.iran/ie. ad 
esontp.u, sono slate ottenute |)cr 
quanto concerne i problemi ine
renti al lermim» del periodo di 
cassa integra/.ione. Nel testo di 
accordo si parla di « livelli di 
occupa/.one elle devono essere 
cairipiessiv aulente ria salvagli.ir-
dare ». 

CONTINGENZA - Raggiunto 
l'accordo sulla garanzia del sa
lar, o. sindacati e C'onlindu4i'ia 
hanno iniziato a tarda sera il 
confronto sulla contingenza in 
lei-rotto il 2G ottobre scorse. La 
trattativa e stata aggiornata a 
venerdì alle uro 17. 

Al termine della riunione, la 
delegaz.one sindacale non ha r i
lasciato comunicati; tuttavia no
te di agenzia hanno informalo 
che le posizioni confindustriali, 
anche so « qualche cosa si è 
mosso ^, sono rimaste nella so
stanza quelle di tre mesi fa, spe
cialmente per quanto riguarda il 
rocu|x-ro dei punti già scattati, 

i l padronato iti questo senso, 
anche ieri sc-ra Ila ribadito di 
voler agire sulla rivalutazione 
degli assegni famil iari (la cui 
competenza, comunque, spetta al 
governo) ed ha riproposto l'az
zeramento dell'indice. Posizioni 
ancora distanti, quindi, da quel
le sindacali che sono per l'uniri-
cuzione ni massimo livello del 
punto di contingenza e per un 
congruo recupero di quelli pre
grossi. E questo — ripetiamo — 
per la posante falcidia subita 
dai salari nel corso di questo 
ultimo anno. 

PENSIONI — Ancora nessuna 
prospettiva dì un sostanziale 
nrglioramento del sistemu pen
sionistico. Anche nel corso del
l'incontro di ieri tra sindacati 
e ministro del Lavoro, sono 
irifatti riemersi i nodi di fondo 
di tutta la questione. Quelli 
cioè relativi — come afferma 
un comunicato della delegazione 
sindacale — alla «stessa connes
sione fra miglioramenti econo
mici Immediati e le richieste 
relative alla riforma del siste

ma pi':isio:ii-.t,Lo /on ;>.ir'.cn',i;-e 
rifen.-.'ien'.o al niecc,in,smo di 
atfBHnao cto'.lo 
nnnrt.'i sjiKiri* 

II ministro 
carilo suo, « 
. , i '. 1 

IX T 
.-ifV.i pò! 
.i ,":u'!'v', 

pvnsioni iiila di-

<k'l La\oro. dal 
!i,i ntxi riformalo 
tU . I 

d i 
ti'*! now 
•-ulu/im 

•ino 
, i ! 

! r.v jntr i-tuiun^-rt 
1 ir.i '.*> p.i:-:, M)ci;i!i sin problemi 
| aix'r i i •; 1JUH\ ,J I . non ha nn-
i corri [ivanzHtu proposte i«h dn 
, modificare ]'a**uuV Mstoma 

pcrisioiiis'jco che r<"*ta tra i 
, più in.ifì*>j;i],i..i ik'.l'l'.viroj) i ca-

pilalisMca. 
Non s. !r . i l ! , i , coi ni' è *-.,,tto 

, precisalo dai snuì.iu.ihsd al 
tonnine dell'incontro di arr i-

i \are ad un « .lU^iu^tamwXu » 
I per q'j;m!o r.guarda J! ^h> 
j appetto cel ioni ico. I.a deleiza-
! /ione sindacale, se-npro nel 
! comunicato omesso >:1 termine 
i dell' incontro. « lui ribadito che 
1 le proposte del Koverr>o (rinuar-
! do «1 m:jilioramento di 12 mila 
' lire dei minimi proporli rial 
i governo, n.d r.) %ono disUinti 
! dalle ri eh foste n suo tempo for

mulato o che in ogni caso le 
t soluzioni che al riguardo sar.in-
' no concordate, dovranno essere 
• definito contesi uni meri te alle 
| soluzioni che verranno mriiv, 
! dame per la reali/./.u^ione de! 

meccanismo di a ^ a n o o alla 
' dinamicrì sa lan te *. 
' Nel corso della discussione 
I è stilla fai iu particolare atton-
| 7ione ai problemi del finan-
| /lamento, rispetto ni quali la 
I deleKHZione sindacalo * ha coti-
. fermato la possibilità di aclot-
! lare soluzioni che non cornpor-
i tino ulteriori Htfjtjvm contnbu-
i tivi sulla produzione e affronti-
\ no concretamente il riordino 
( dello Kes'Joni autonome ». 

t̂ uest-a parto del comunicato 
j £ ari che una l'erma risposta dei 
I sindacati alln Confindustria, In 
I guaio in sede di trattativa sulla 
i Karanzia del s«l;irio o la con

tingenza. a\eva l'atto più volt* 
presente che con tfli eventuali 
aumenti delle retribuzioni pon-
sionistiche, Rli industriali avreb
bero visto aumentare i loro 
oneri, per cui non sarebbero 
stati in «rado di accogliere le 
richieste sulla contingenza, 

La realtà è ben diversa. I 
sindJe ' l ' i chiedono che por i 
lavoratori dipendenti vengano 
utilizzati i ron-li INPS te di 

a'tr, istalli- tipo SCU ' i cn<-
amiaa mento \ onnono stomaU 
d.u van governi per frontogifia-
re a Uro situa/.oni fiiiHci/ianc. 
Per quanto riguarda J labora
tori autonomi, i s.ndac.'ili hnn 
no , i \ afi/ato la projxista d: un 
a: ti'li lo esani'' d. tutta la que
stiono, in puri.colare, cn\-a il 
modo come si ! ormano q.iost* 
pensioni e da dove \erigono i 
relat;\ J i' nan/iamenlJ. 

Al termine dell'incontro d; 
ieri, è .stata decisa la forma
zione di un «gruppo (misfo) 
di lavoro c V do\ ra a pirofori
ci,:'c ai sodo tecnica le pi*ssi-
bili solu7aoni in ord.no ali'ag
gancio o a! Tinanz.amento. Su! 
la base dei risultali cui perder 
rà il gruppo di lavoro, . i \ rà 
1 IOL'O un n.iovo .riconti o iti socie 
p'enana enlro la Jnv di pen
ila, o > 

1 sindacali hanno comunque 
già reso nolo il loro orientamon 
tu. La richiesi» è di 15 m la Urr 
cii aumento fcompronsr,e del
l'aumento dovuto alla scala mo
bile scattata il 1. genti-no 1973) 
l>"i* lul'e lo pensioni fino a 100 
mila ì.re mensili. In rela/ one 
all'aggancio alla dinamica ^»ln-
r iaV. lon mut'ina i siiv.l ici-tl 
hanno precisato lo loro prò* 
ixts'.f. Da una parlo, p^r quan
to riguarda il co-!o della v ita 
(scala mob'leì. s' dovreblv 
giungere all ' , soluzione <li UH 
* valore punto » uguale per tutti 
i pensionati. Contemporanea
mente, sulla buso del salano 
medio dell'industria, dovrebb» 
essere ist.tuito un meccanismo 
di a linieri', o in percentuale che 
scatti ogni qualvolta j lavora
tori aitivi conquistano aumenti 
di retribuzione. 

Per esempio, rx-r quanto ri
guardi] la scala mobile, se *f 
arrivasso alla soluzione propo
sta dai sindacali, ogni qualvolta 
la contingon/a scattasso ponin-
mo di due punii, lutti i pensio
na'.! avrebbero un nlimonio pari 
a due volle il va'ore fiss.ito 
per ogni punto. Cosa che at-
lualmonte non avviene, in quan
to, come è noto, lo scala mo
bile per j pensionati scalta con 
un anno di ritardo sulJ'aumen 
io dei prezzi e sulla base d*i 
trattamenti pensionistici fé 
quindi in modo differenziato) • 
non già dei salari dei lavora
tori att ivi. 

Primo «sì» al voto a 18 anni 
(Dulia prima panino) 

di una elevata maturltài del 
Itlovani e diviene più Imperio-
MI la domanda di partecipa
zione, e obiettivamente im
portante e urgente dare una 
risposta positiva all'esigenza 
di un allargamento della base 
del consenso per le Istituzio
ni democratiche. La legge 6 
un atto di riforma che tende 
a ridurre il distacco tra Paese 
e Istituzioni; essa sancisce 
uno situazione di fatto e un 
diritto virtualmente acquisito 
dal giovani nelle lotte e nelle 
forme di democrazia espresse 
dalla società civile. 

L'irrompere delle giovani 
generazioni nel conflitti so
ciali e politici reca il segno 
di una profonda contraddi
zione tra il bisogno di pro
gresso e di trasformarono 
o la resistenza, l'atonia dei 
gruppi dominanti. I giovani 
sono stati e sono protagoni
sti di un grandioso processo 

(Dalla prima pagina) 

vcmif icnl i n. la perditn di al
cuni importanti accorili com
merciali in alcuni pac«i del 
Terzo ninnilo, l'incapacità i l i 
uiiilui'c ail una proKi-umiiin/io-
ne produttiva a lunfto termi
ne. Il in cnnti'itppotiizionc la 
«pinta e le proposte clic sono 
venute dui movimento opcruio 
per una ri i lruttt i i-azionc della 
azienda torinese, organica nd 
una polit ica economica, più 
corri ipondente ai b inomi na
zional i . Spinta e proposta clic 
r i t roviamo anche o(rjii nell'ac
cordo ruj i idunlo. 

civile che si salda con gli 
ideali o i valori della Resi
stenza, riscoperti nella espe
rienza soclaie e culturale no
nostante il velo censorio ca
lato su di essi per decenni 
nella scuola. 

Con la legge sull'elettorato 
viene Indicata una linea che 
si contrappone all'autoritari
smo e alta repressione. Essa, 
tuttavia, non può rimanere 
un fatto Isolato perchè quel
lo che occore è una organi
ca linea di riforma di tutte 
le Istituzioni che interessano 
1 giovani (la scuola, le For
ze armate). E di riforma del
l'assetto economico sociale 
che rovesci lo spietato mec
canismo di subordinazione e 
di selezione che ha le sue 
prime vittime proprio nelle 
generazioni emergenti. 

Si va contro questa esi
genza di fondo quando, di 
fronte al complesso e acuito 
problema della criminalità, 
Invece di avviare un proces

so generale di rinnovamento 
o di risanamento, si torna a 
prospettare il ricorso a stru
menti repressivi che non ten
gono in alcun conto le vere 
cause del grave fenomeno. 
D'altro canto, una linea di 
rinnovamento non può limi
tarsi neppure ad allargare la 
base elettorale lasciando in
tatte lo istituzioni e metodi 
di governo che, mentre non 
recano la soluzione del pro
blemi, provocano distacco e 
sfiducia. 

La. debolezza del governo 
e le resistenze In seno alla 
DC dicono che 1 pericoli di 
Involuzione sono ancora for
ti: ma non meno forte — 
ha concluso Mirate — * la 
determinazione del movimen
to democratico e. In esso, del 
partito comunista che alla 
testa del giovani e delle mas
se popolari. Intende battersi 

l per più vasti diritti civili co
me contributo all'avanza-

' mento di tutto 11 quadro po

litico, sociale e culturale del 
paese. 

Anche 11 socialista Artall 
ha posto l'accento sull'esigen
za di vincere le resistenze 
conservatrici In modo che 
l'Italia cessi di arrivare sem 
pre per ultima nell'avanza
mento civile, come è succes
so con 11 divorzio, con il di
ritto di famiglia e ora col vo
to giovanile. E cosi pure il 
repubblicano Mamml ha det
to che restano pesanti so
spetti su talune forze politi
che circa l'effettiva volontà 
di rendere tempestivamente 
operante 11 diritto di voto 
al giovani. 

Da notare infine, che, pri
ma del voto in aula, so-

I no stati ritirati alcuni emen-
ì damentl di deputati demo-
j cristiani, fra cui quelli de

magogici e Ispirati ad un» 
volontà di irrisione verso la 
legge presentati da un par-

1 lamentare clericale. 

Il significato dell'accordo FIAT 
I lavoratori (Iella F I A T , in

fatt i , ni ni Iettano oggi Milla 
nuova inlesa, non in posizione 
di allega. Non n«pel trino la 
prossimo verif ica, a l l ' i n i / i o di 
apri le, per porre prol i lemi elio 
vanno riboll i i minor) lui amento. 
Ciò che vogliono è una pro
spettiva, f. In prospettiva non 
può ewerc la Cassa inlej:ia/,if>-
ne (anche «e è un r imedio) 
nella nituazione imitale; né è 
i l .salarlo garantito per un an
no, se, rmi temporanea men le* 
non ni ovvia un p r o c c i o di 
rieon versione del l'i nd il "1 ria e 
dell'economia italiana. -Nei la

vorai ori l or incsi non c'è la 
ftperanzii che la crisi dell 'auto 
M sblocchi a breve 1 ermi ne 
e che presto si torni alla nor
malità. C'è invece la consa
pevolezza che occorre andare 
ad un r idimemionamenlo del 
settore auto e ad una r i* l rut-
Indizione della FI AT verno 
altr i settori produtt iv i . Ma c'è 
di p iù . Quella pro-peitiva la 
vogliono determinare non «ol
iamo per loro, ma anche con-
I ri h ni re a determinarla, insie
me nuli altr i l.ivoratori dr l le 
aziende col ledale e non, per 
lutto l i l*aesc. 

Da qui le iniziat ive: la ver

tenza provinciale che le orga
nizzazioni sindacali hanno 
aperto con l ' I 'mone industria
le torinese sui problemi del
l'occupazione e della diver
sificazione produtt iva; l ' incon
tro chiesto alla pi uni a repio-
nule del Piemonte e al no-
verno MIJIIÌ MC*M problemi : In 
sollecitazione per un incontro 
Ira i l Piemonte e le altre 
Regioni, soprattutto del Mez
zogiorno, per fare il punto 
sud i investimenti FI \ T nel 
Sud ; lo «einpero penerà le ó*Ì 
domani, che è parte integran
te di questo -contro per un.t 
nuo\a p roven i va . 

L'inchiesta sui fondi neri Montedison 
(l)aìltt prima pagina) 

al di lù del caso specifico, 
sembra fissare un principio 
di eccezionale rilevanza: cioè 
la commissione inquirente 
non potrà più avocare i pro
cedimenti penali nella loro 
interezza sottraendoli così al 
giudizio della magistratura 
ordinarla. Potrà indagare per 
la parte che le compete, po
trà accertare le responsabi
lità, eventuali di uomini di 
governo, ma contemporanea
mente non potrà interferire 
sull'attività del giudice ordi
narlo. 

A questo punto si pone la 
domanda: che fine faranno 
teli oltre 50 procedimenti che 
pendono davanti alla com
missione Inquirente? Essi do
vranno essere restituiti «il 
giudice ordinarlo per la par
te non di stretta competenza 
della commissione? Ad esem
pio, l'inchiesta per lo scan
dalo del petrolio tornerà al 
giudice Istruttore romano che 
la stava conducendo? Sono 
domande alle quali ovviamen
te potrà essere data più pre
cisai risposta solo quando sa
rà interamente nota la sen
tenza della Corte Costituzio
nale. 

La vicenda ha avuto ini
zio quando la magistratu
ra romana prese a indagare 
su una fornitura di apparec
chi radio riceventi da istal
lare su carri armati. Dalle 
prime indagini, aperte in se
guito all'esame di documenti 
sequestrati in una procedura 
la 111 menta re, era risultato 
che una ditta, la « Scinlot-
tl Spa >\ era in pratica una 
filiazione della Edison e che 
ix*r conto di quest'ultima pro
cedeva a disinvolte operazio
ni. Operazioni che molto 
spesso si traducevano in un 
rivolo di denaro pubblico per 
non precisate destinazioni. 

Nel frattempo anche a Mi
lano era stata aperta una in
chiesta per accertare l'effet
tiva destinazione di alcuni 
« fondi occulti » della Mon-
tcciu>Qii che nel frattempo 

, era nata dalla fusione fra 
• la Montecatini e la Edison. 
j E proprio sul meccanismo 
j della iusione si era accen-
: trata l'attenzione dell'autori-
I là inquirente. Il senatore 
I Merzagora, che era stato per 
l circa sei mesi presidente del 
; colosso Industriale, aveva in

fatti rivelato che, secondo vo
ci ricorrenti, la iusione era 

! stata effettuata con condì-
' /ioni estremamente favorevo-
J li dal punto di vista fiscale. 
! Condizioni, si diceva, che era-
1 no costate parecchie centi-
j naia di milioni versati nelle 
, casse di ben Individuati par

titi. D'altra parie 11 presi-
1 dente e amministratore de-
| legato della Montedison, in-
1 segnerò Valerio, aveva pub-
j blicameni* dichiarato di es-
! sere orgoglioso di avere « li-
i nanziato tutti 1 partiti ec-
, cetto che il PCI». Nel frat-
i tempo era intervenuta una 
I decisione della Cassazione la 
I quale aveva riunito i proce

dimenti nella mani dei magi
strati romani. Cosi l'Indagine 

' era stata accentrata dal giù-
I dice istruttore Renato Squll-
( ìante. 

Quest'ultimo aveva Inizia
to una serie di accertamenti 
per stabilire se era vero qu.iti
lo dichiarato da Mer/agora 
e cioè che all'interno della 
Montedison qualcuno soste
neva che la iasione era sta
ta « comprata » con lauti fon-
dì versati a uomini di go
verno, interrogato, M»:v u o 
ra aveva ripetuto le allenila-
/Ioni davanti al magistrato, 
ma aveva anche precisato che 
a lui dall'esame degli atti 
contabili non era risultato lo 
storno di capitali a lavoro 
di uomini politici. 

Mentre 11 giudice istrutto-
| re Squillante conduceva que

sta inchiesta indiziando e in
criminando numerosi perso
naggi dell'alta finanza, era 
accaduto l'episodio della ra
dio-spia. Cioè, nella stanza 
del giudice istruttore era sta
ta trovata una ricetrasmitten
te In perfetta efllcienza col
locata presumibilmente per 

| supere cosa dicevano impu
tati e testimoni durante gli 

i interrogatori. La circostanza, 
I da sola, sottolinea la delica

tezza dell'Inchieste alla qua-
1* evidentemente erano e so-

, no in molti ad essere lntercs-
| sali. In questi frangenti, im-
J provvlsamente, era arrivata 
1 l'iniziativa della commissio-
' ne parlamentare inquirente, 
i che chiese gli nttt In visione 

per accertare se In eilett; 
nella faccenda erano :mpl. 

1 enti uomini di governo, ma 
| successivamente procedette 
I all'avocazione; questo, nono 
' stante la ferma battaglia del 
; rappresentanti del PCI e del-
, la sinistra indipendente. ì 
; quali sostennero la necessita 
| di rimandare tutti gli atti al 
i magistrato ordinarlo perchè 
' solo questi era autorizzato, 

visti i documenti dell'inchie
sta, a condurre gli accerta
menti. 

I comunisti sostennero che 
delle due runa: se dall'in
chiesta emergono nomi di mi
nistri la commissione deve 
muovere a questi ultimi pre
cisi addebiti per poter inda
gare; se non vi sono o non 
risultano responsabilità d/. 
uomini di governo allora jjii 
atti devono tornare imme
diatamente al magistrato or
dinario. 

Li com miss.one. invece, a 
magg.oranza, col voto de; 
partiti di centro-sinistra e 
dei missini trattenne gli at
ti, ma non mosse alcun ad
debito a ministri in carica 
e no. Insomma prese una de
cisione anomala e chiaramen
te illegittima. Per questo il 
magistrato inquirente solle
vò conflitto di attribuzìen* 
davanti alla Corte Costitu
zionale sostenendo la sua 
esclusiva competenza ad oc
cuparsi di t u t u rindaR.no. 
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